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loroso di un aumento nell 'esportazione, e 
l 'aumento dell'esportazione, è rilevato dalle 
statistiche, accompagnata talora da una dimi-
nuzione della produzione, e in pari tempo 
da diminuzione nel prezzo. Onde il ribasso 
dei salari, onde gli scioperi. A questo si potrà 
in parte rimediare coi magazzini generali 
bene organizzati e non abbandonati in mano 
dei banchieri come si vorrebbero organizzare. 

Non discuto l 'affare della Regìa, perchè io 
sono sicuro che l 'amico De Luca stesso non 
ci potrebbe insistere a lungo. Nell ' industr ia 
degli zolfi però io riconosco che c'è un peri-
colo continuo e permanente, a danno sempre 
del salario degli operai. Sul l ' industr ia degli 
zolfi at tualmente vivono i proprietari delle 
miniere, i coltivatori, o gabelloti e gli operai. 

Ora i proprietari delle miniere, è una cosa 
esorbitante, assorbono dal 20 al 30 per cento 
del prodotto lordo senza nemmeno pagare la 
fondiaria, perchè l ' imposta fondiaria, come 
qualunque altra imposta, la fanno pagare or-
dinariamente ai coltivatori. E sicuro, è in-
dubitato che coltivatori, proprietari e operai 
sono di troppo. Non può sparire certamente 
l'operaio, e non mi aspetto dalla Camera ohe 
possa fare sparire il proprietario. 

Ma io credo che si potrebbe trovare un 
temperamento e cioè quello di fare sparire, 
con una legge, questo intermedio, il coltiva-
tore, dalla scena delle miniere. Ma anche di 
questo discuteremo a suo tempo. 

10 confido pure che le leggi di polizia, 
purché seriamente fa t te , condurranno alla 
chiusura di tut te quelle miniere da cui pro-
prietari e coltivatori procurano di strappare 
più che possono senza punto preoccuparsi 
della vita di 30, o 40 operai, come è avve-
nuto in qualche caso. 

11 mio amico De Luca ha molto modesta-
mente accennato anche all 'usura in Sicilia. 
Ma la usura sulle miniere non si l imita in 
quella regione al 20 per cento, ma in alcune 
miniere, certo non in tutte, arriva persino al 
cento per cento, almeno per certe sommini-
strazioni di salario. Onde è che in I tal ia sa-
rebbe molto opportuna una legge che punisse 
il truck-system,, come si è fatto appunto in 
Inghil terra per i lavori delle miniere. 

Quando noi avremo modificato il regime 
delle coltivazioni di miniere, tolta la usura, 
impedita la speculazione al ribasso, la sola 
che prosperi in Sicilia, ed ist i tui t i bene i ma-
gazzini generali, noi avremo fWtyfcsi opGr£b "vg-

ramente utile alla ricchezza nazionale ed 
opera veramente utile alla classe dei minatori 
che la vita tutta debbono passare in quegli 
orridi antri, per incontrarvi poi, il più delle 
volte, una orribile morte. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dell' interno. 

Giolitti, ministro dell' interno. Quantunque 
l'onorevole Colajanni non si sia rivolto a me, 
io debbo però una risposta almeno alla prima 
parte di quanto egli ha detto. 

Egl i disse che l 'autorità di pubblica sicu-
rezza per lo più si mette dalla parte dei pro-
prietari contro gli operai. Ora posso assicurare 
che negli intendimenti del Governo, finché 
l'operaio si mantiene nel l imite del suo diri t to, 
cioè non lavora se non è pagato come do-
manda, nessuna autorità di pubblica sicurezza 
può costringerlo a lavorare. Ma quando l'ope-
raio, non contento di non lavorare lui, impe-
disce ai compagni di lavorare liberamente ai 
patt i che credono di accettare, l 'autorità di 
pubblica sicurezza ha il dovere di intervenire 
per guarentire agli altri operai il diritto al 
lavoro, il diritto, cioè, ad accettare i pat t i 
che essi credono accettabili. Questo è il do-
vere dell 'autorità di pubblica sicurezza, ed 
assicuro che entro questi l imiti sarà eser-
citato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro di agricoltura e commercio. 

Lacava, ministro di agricoltura e commercio. 
Debbo alcune risposte all' onorevole Cola-
janni. 

La prima è che ho detto e mantengo che 
quando il Banco di Sicilia, che non è com-
posto di banchieri, ma è una grande istitu-
zione benefica, che vive da sè, vorrà age-
volare le istituzioni dei magazzini può essere 
sicuro che da parte del Ministero troverà la 
maggiore deferenza. 

Aggiungo che già esiste un compromesso 
fra il Governo e la Camera di commercio di 
Catania, che è ora allo studio del Consiglio 
di Stato, e quando il Consiglio avrà delibe-
rato su di esso, lo esaminerò con molta dili-
genza. 

L'onorevole Colajanni ha parlato ancora 
della produzione e della esportazione degli 
zolfi. 

Sebbene io non abbia tut te le statistiche 
del 1892 non pertanto posso assicurare la 
Camera che le statistiche fino al 31 ottobre 

I di quest'anno, messe in riscontro con quelle 


